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INTRODUZIONE

Numerosi sono i test che permettono una osservazione

più o meno diretta della muscolatura tonica posturale.

Tra i test che indagano la postura una particolare

citazione va ai test posturodinamici di Villeneuve [1] per

l’ampia affidabilità nell’evidenziare le differenze prima o

dopo un trattamento (sia esso manuale, riabilitativo, di

stimolazione posturale ascendente o discendente).

Nella nostra esperienza rappresenta un test di ampia

affidabilità, di facile esecuzione e che richiede poco

training di apprendimento. Esso consiste in una richiesta

di latero-flessione di un segmento del rachide (qui

cervicale) e della osservazione del movimento rotatorio

associato. Se quest’ultimo è controlaterale viene

definita la manovra fisiologica, se omolaterale

patologica.

Obiettivo del lavoro è quello di misurare la rotazione del

capo all’applicazione di uno stimolo occlusale

studiando quindi il rilesso trigemino cervicale [2,3] prima

e dopo l’applicazione di stimoli.

Materiali e metodi

Viene applicato un accelerometro/giroscopio triassiale

(GY521) a livello occipitale tramite una fascia elastica,

collegato tramite un sistema Arduino DUE ad un personal

computer.

Si richiede al soggetto seduto una ripetizione di cinque

lateroflessioni del capo, prima a destra quindi a sinistra

con conclusione dell’esame in posizione neutra.

Vengono eseguiti una serie di test: il primo in condizioni

basali, quindi con opportuni stimoli (RP: Rest Position; MI:

massima intercuspidazione; OR: Odontorighello, R1: rullo

di cotone di spessore 0,8cm; R2: rullo di cotone di

spessore 1,0cm, R3: «cotton rolls» di spessore 1,2cm; BI:

bite opportuno; SP: Lingua in Spot Palatino).

L’analisi viene eseguita tramite software dedicato

(Dotto_Arduino Project v.1.0) scritto con linguaggio

vB.NET.

Risultato Caso 1

Al test MI alla lateroflessione (onda blu) si abbina una rotazione

di 39,8° (onda verde).

Al test BI alla lateroflessione si abbina una rotazione di 61,4°.

Conclusione

La necessità di osservare strumentalmente il riflesso trigemino-cervicale, descritto bibliograficamente [2] e da noi utilizzato nella pratica

clinica [3], risulta oggettivata dall’uso dell’accelerometro/giroscopio digitale come evoluzione della cranio-corpo-grafia, già usata per

osservare i riflessi vestibolo spinali.

L’utilizzo di uno strumento non invasivo, di facile applicazione e ripetibilità, che possa oggettivare la metodologia che sfrutta il riflesso

trigemino cervicale è risultata efficace.

I dati confermano l’interesse del movimento rotatorio, accessorio a quello lateroflessorio richiesto, come lettore della differenza di tonicità

muscolare, indice di stress posturale indotto.
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Discussione Caso 1

Al movimento richiesto risulta, con uso di bite, una maggiore libertà

di movimento rotatorio, indice di minor stress della muscolatura

tonica paravertebrale.
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Risultato Caso 2

Al test MI i movimenti sui tre piani appaiono disomogenei e

con ampiezza ridotta. Il test, ripetuto con SP, presenta una

aumento di ROM sui piani e sulla fluidità. In particolare la

rotazione passa da 40,3° a 54,1°. I test OD e R1/SP

mantengono il miglioramento del movimento sui piani. OD

presenta un’apparente ridotta fluidità.

Discussione Caso 2

La maggiore fluidità ed ampiezza di movimento viene

evidenziata dai test MI/SP e R1/SP. Non appare quindi di

interesse la variabile «verticale» (R1) bensì la componente

miofunzionale in particolare la stimolazione trigeminale allo

SPOT palatino (SP).


